
  
                             Funzione Pubblica 

Piazza Castelnuovo, 35 – 90141 Palermo  
Tel. 0917790945 - Fax 091332716 
E-mail: fp.sicilia@cisl.it 
www.fpcislsicilia.it 

 

      Palermo, 16 dicembre 2013 
 
Prot. n. 971/2013/PM/sm 
 
 

Al Ragioniere Generale 
della Regione Siciliana 

Dott. Mariano Pisciotta 
 

e, p.c        Al Dirigente Generale 
del Dipartimento della Funzione Pubblica  

e del personale 
Dott.ssa Luciana Giammanco 

 
 
 
Oggetto: Sollecito ripartizione fondo dirigenza. 
 

A distanza di mesi dall’ultima finanziaria, che ha determinato il taglio del 20 per cento del 

fondo per il trattamento accessorio della dirigenza, e dal primo decreto di riparto della 

Ragioneria Generale, ci troviamo a pochi giorni dalla fine dell’anno senza che la 

ripartizione dei budget assegnati ai singoli Dipartimenti sia stata completata. 

L’uso di risorse che dovrebbero servire ad una corretta programmazione dell’attività 

amministrativa e alla valorizzazione della professionalità dei dirigenti si è tradotto in una 

gestione che ha creato ritardi, disfunzioni e disparità. 

A dispetto delle rassicurazioni date, anche sul rispetto delle prerogative contrattuali, la 

distribuzione del fondo della dirigenza ad oggi operata ha prodotto risultati ben diversi da 

quelli attesi. 

La decurtazione imposta dalla l.r. 9/2013 nei fatti lascia oggi indenni alcuni Dipartimenti e 

penalizzati altri in misura anche superiore al previsto 20 per cento; lascia indenni alcuni 

dirigenti, titolari di contratti di lavoro vigenti alla data di entrata in vigore della legge 

finanziaria, penalizzati altri in varia misura ed altri ancora in attesa della formalizzazione di 

una proposta contrattuale (se non in alcuni casi di un incarico). 

Questa O.S. chiede pertanto che si proceda con immediatezza alla ripartizione della quota 

residua del fondo accessorio della dirigenza, anche per dare contezza definitiva della 

retribuzione di parte variabile riconosciuta e consentire ogni legittimo esercizio delle azioni 

a tutela dei propri diritti. 

Nell’ovvia considerazione che i disagi che abbiamo registrato e la previsione di possibili 

contenziosi non giovano a nessuno, auspichiamo e chiediamo l’adozione di ogni misura 

volta a ristabilire pari condizioni di partenza. 


